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(equus octobris); di novembre, nell’an- 
tico Egitto, si commemorava il lutto 
d’Iside per l'uccisione di Osiride da 
parte di Tifone. L'ultimo mese, di- 
cembre, fu dai Romani consacrato a 
Saturno, Per gl’Inca era il periodo più 
lungo e più importante per le cerimo- 
nie di pubertà dei ragazzi di nobile 
famiglia, durante le quali prove atle- 
tiche e agonistiche, bevute di birra 
chicha, danze, sacrifici, digiuni si sus- 
seguivano per molti giorni; tuttavia 
nessun altro popolo, nell’antichità eb- 
be tante feste nell’arco di un anno 
quante ne ebbe il popolo romano (27). 


Solas Boncompagni 


Sotto il titolo: Cronos che castra il 
proprio padre Urano mentre Gea, mo- 
glie e madre di Urano, e madre di Cro- 
no, guarda con approvazione. 
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vorno, rappresentante della SUF per Livorno e Pisa. 


| RISPONDE SOLAS BONCOMPAGNI SU CLIPEOLOGIA | 


A « Castore e Polluce », 
Roma 


La vostra lettera del 19-11-'79 ha spostato 
notevolmente il contenuto da un interesse 
esclusivamente ufologico o meglio contat- 
tistico ad uno specificamente clipeologico 
in quanto, contrariamente a quello che so- 
stengono certuni per i quali la clipeologia 
non è che una ricerca dei fenomeni-limite 
nel passato, per clipeologia si deve soprat- 
tutto intendere uno studio estremamente 
complesso per una revisione neoumanistica 
di tutto lo scibile umano ai fini di una pre- 
parazione culturale e spirituale dell’« ho- 
mo novus », cui accennava con la sua filo- 
sofia Ugo Spirito. A questo importante e 
primo aspetto della clipeologia ho dedicato 
una lunga introduzione che sarà inserita 
nel mio primo libro dedicato interamente 
a questa disciplina. Ora, urge che mi diate 
personalmente l’autorizzazione di commen- 
tare in calce ai miei soliti articoli di cl 
peologia e di simbolismo quanto voi avete 
scritto sul P.S. della vostra ultima lettera, 
che per me riveste una eccezionale impor- 
tanza. In quanto alla parte dell'intervista 
al signor « X », giustifico quanto dite circa 
la necessità di rimanere in incognito per 
continuare ad avere i rapporti ai quali fate 
cenno nella vostra ultima lettera, però — 
e mi sembra giusto — il direttore del GdM, 
prima di pubblicare la prima parte dell'in- 
tervista con relative illustrazioni da voi gen- 
tilmente forniteci a suo tempo, desidera 
avere da parte vostra un'assicurazione scrit- 
ta che garantisca il GdM da ogni eventuale 
« rivendicazione di diversa origine ». In ca- 
so contrario non sarà possibile provvedere 
alla pubblicazione della testimonianza con- 
tattistica. Per concludere, vi ricordo che la 
seconda parte dell'inchiesta o, se si prefe- 
risce della testimonianza, non poteva esse- 
re pubblicata, in quanto sostanzialmente, 
anche se non completamente identico, ripe- 
teva il concetto sostenunto da una messag- 
gistica che ormai da anni ci perviene da 
varie fonti, medianiche, pseudomedianiche, 
automatistiche, o ottenuta comunque per il 
tramite di esperienze dovute ad una media- 
nità secondaria, contattistiche di vario gene- 
re, spiritualistiche o attraverso una « neo- 
miracolistica ». Resto in viva attesa di una 
vostra risposta. 


| sotterranidi 


Pino Zumbè, Via dei Falisci 6, Roma, 
ci scrive la seguente lettera: 


«Il vostro mensile si occupa molto spesso 
di popoli che vivono all'interno della Ter- 
ra e a gente come me, un po’ sul tipo di 
San Tommaso, sorge un dubbio: — Come 
fa questa gente a vivere sempre in una ca- 
verna sotterranea e senza il Sole? Ora io 
volevo parlarvi di un altro popolo che 
vive all'interno della Terra, di cui il vo- 
stro mensile non sì è mai occupato, o al- 
meno io non ho mai letto nulla sul vostro 
giornale. Questo popolo vivrebbe all’inter- 
no della Terra, avrebbe un sole proprio e 
il loro regno sarebbe come all’interno di 
un pallone con un astro sospeso al centro 
e con due aperture ai poli, aperture che gli 
esploratori polari non avrebbero mai visto, 


Dante e Virgilio nell'inferno (Inc, per 
la «Divina Commedia » G, Doré). 


tranne l'ammiraglio Byrd. Si pensa fra } 
altro che anche gli UFO provengano di lì », 
ipotesi dei cosiddetti « sotterranidi » 
è antica quanto tutte le più antiche lette- 
rature dei popoli della Terra. Si potreb- 
bero citare, se lo spazio me lo consentisse, 
centinaia di opere, senza considerare le 
riviste e i giornali che ne hanno riferito 
a lungo. Per essere breve le ricorderò la 
«discesa agl’Inferi », di cui si parla spesso 
nei poemi antichi e che suggerì ad Omero 
la «visita all’Ade» di Odisseo e a Dante 
il suo viaggio simbolico. Ipotesi su una 
Vita sotterranea sono presenti nella teoria 
della Duat egizia; nelle tradizioni dei pre- 
colombiani; nei poemi tartarici degli Scia- 
mani; nella concezione dell’« abzu» e de- 
gli « Anunnaki» meésopotamici; nella cre- 
denza sui «bartucci», omuncoli lituani 
sotterranei (e non parliamo dei nani, degli 
elfi, dei geni, degli gnomi e delle divinità 
ctonie di cui narrano tutti i popoli del 
mondo). Ad una vita sotterranea ci ricon- 
ducono: i folletti e la tradizione dell'esi- 
stenza del «sid» da parte dei Celti; Ta- 
gete, genio etrusco comparso a Tarquinia 
dal sottoterra; l’abisso primigenio di tutte 
le letterature nordiche; Adrano, dio italico 
dell'Etna; una serie infinita di demoni che 
risorgono; i Templari dell'« Agarttha » bud- 
dista; i piccoli diavoli del folclore cau- 
casico; il luogo sotterraneo detto Xibalbà, 
citato nel « Popolo Vuh»; il mistero che 
avvolge il toponimo « Tula »; la teoria re- 
cente dei «MIB  intraterrestri », ai quali 
lei stesso accenna ricordando gli UFO; 
enigma dello yeti e di creature simili 
mistero della «terra cava», secondo Ray 
Palmer (quella alla quale lei- accenna ci- 
tando Byrd) e infine il noto Shangri-là ti 
betano e le concezioni fortiane del cosid- 
detto Mare dei Super-Sargassi e di Ge- 
nesistrine oppure la favolosa Magonia di 
Jacques Vallée. Come vede, se uno ha tem- 
po, può perdersi in ricerche senza fine, 


